
BNL:  presidio  in  piazza  a
Milano

IL COMUNICATO STAMPA

I Sindacati FABI, FIRST/CISL, FISAC/CGIL, UILCA/UIL, e UNISIN
della Banca Nazionale del Lavoro saranno in presidio martedì
14 settembre 2021 dalle ore 10.30 in piazza LINA BO’ BARDI a
Milano davanti a “Palazzo Diamante”, sede di BNL/BNPP, per
protestare  contro  il  progetto  di  cessione  di  numerose
lavorazioni  e  soprattutto  di  circa  900  lavoratori  e  la
chiusura di numerose agenzie su tutto il territorio nazionale.

La manifestazione segue una lunga serie di presidi tenutisi in
numerose piazze sul territorio nazionale quali Roma, Firenze,
Napoli e Bari.

Durante il presidio è prevista una particolare scenografia a
rappresentare la prepotente decisione dei vertici di BNL/BNPP
di cedere, come già accaduto per l’azienda Axepta, leader nel
campo delle carte di credito, intere lavorazioni e numerosi
lavoratori (circa il 10%) per mera riduzione dei costi.

La protesta vedrà allegorie sceniche che rappresenteranno la
disgregazione dell’integrità aziendale e la minaccia al ruolo
stesso del bancario nella sua importante funzione sociale. 

La  continua  riduzione  dei  lavoratori  delle  banche  e  la
ulteriore  chiusura  di  numerosi  sportelli  di  prossimità
scaricano sulla sempre più indifesa clientela il peso totale
di un disservizio annunciato, con il conseguente abbandono del
tessuto economico del territorio.

 

Le Rappresentanze Sindacali Aziendali BNL Milano/Lombardia

FABI – First CISL – Fisac CGIL – UILCA – UNISIN
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MARTEDI’ 14 SETTEMBRE

dalle ore 10:30 alle ore 13:00 PRESSO PALAZZO DIAMANTE

A  fronte  delle  indiscrezioni  circa  il  progetto  delle
esternalizzazioni  e  le  chiusure  di  ulteriori  agenzie  come
organizzazioni  sindacali  abbiamo  indetto  le  assemblee  dei
lavoratori  e  ci  siamo  tempestivamente  attivati  per
sensibilizzare l’opinione pubblica tramite il coinvolgimento
di stampa e di parti politiche.

Contemporaneamente seguono le manifestazioni in tutta Italia
contro il nuovo piano industriale della BNL. Le iniziative
hanno coinvolto ROMA, NAPOLI, BARI, FIRENZE e ora MILANO.

Stiamo organizzando un Presidio per contestare le incoerenze
di una banca che fa proclami sull’importanza dell’inclusione,
dell’attenzione  alle  persone,  che  sottolinea  l’importanza
dell’ascolto, della trasversalità, che mette in evidenza la
capacità di giocare in squadra, … ma nella realtà dei fatti
progetta  di  esternalizzare  un  considerevole  numero  di
lavoratori  dei  servizi  tecnology  e  del  back  office  e  di
chiudere numerose agenzie con il solo scopo di aumentare i
propri profitti.

Questo  progetto  non  deriva  da  una  difficoltà  aziendale,
infatti la Banca continua ad avere utili. Si tratta dunque di
una mera riduzione di costi, realizzata con la cessione dei



lavoratori  BNL,  ad  aziende  con  contratti  collettivi  meno
garantiti.

ECCO L’IMPORTANZA CHE LA BANCA DA’ ALLE PERSONE!!!

ECCO IL RUOLO SOCIALE DELLA BANCA!!!

Durante il presidio saranno allestite scenografie allegoriche,
tese  a  denunciare  l’incoerenza  dell’azienda  tra  quanto
dichiara, con video e top employment, e quanto mette in atto.

 

Le Rappresentanze Sindacali Aziendali Milano/Lombardia
FABI – First CISL – Fisac CGIL – UILCA – UNISIN

BNL:  da  irresponsabili  fare
utili  sulla  pelle  dei
lavoratori

SEGRETERIE DI COORDINAMENTO NAZIONALE GRUPPO BNL

La mobilitazione continua
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Le  Organizzazioni  Sindacali  FABI,  FIRST  CISL,  FISAC  CGIL,
UILCA e UNISIN hanno incontrato ieri l’AD come richiesto da
tempo, in relazione alle note voci inerenti il prossimo Piano
Industriale.
L’azienda non ha smentito le cessioni di ramo d’azienda, e
quindi anche di colleghe e colleghi, ipotizzate e non intende
rimettere in discussione la cessione dell’80% del pacchetto
azionario di Axepta.

La  mobilitazione  continua  e,  necessariamente,  aumenterà
l’intensità  dell’azione  sindacale  per  contrastare  soluzioni
che,  come  abbiamo  spiegato  all’AD,  oltre  a  prevedere
l’inaccettabile  estromissione  di  più  di  900  persone  dal
perimetro del Gruppo, anche alla luce della storia aziendale e
dei precedenti piani industriali e di riorganizzazione, non
convincono circa l’effettiva utilità per assicurare a BNL di
poter  affrontare  efficacemente  le  sfide  del  futuro  ed  il
mercato.

Oggi si terrà l’assemblea delle lavoratrici e dei lavoratori
della Direzione Generale e la prossima settimana, martedì 13
dalle 9 alle 13, ci sarà un presidio sindacale al Palazzo
Orizzonte Europa.

La strada è ancora lunga e ci batteremo con determinazione per
ottenere soluzioni diverse.
Pensare  che  le  sfide  del  mercato  si  vincano  disperdendo
il  patrimonio  professionale  e  umano  rappresentato  dai
propri  dipendenti  è  una  visione  estremamente  miope  ed
irresponsabile.

Roma, 09/07/2021

 

Segreterie di Coordinamento Nazionale Gruppo BNL
FABI – FIRST/CISL – FISAC/CGIL – UILCA – UNISIN



BNL:  dopo  il  presidio  la
mobilitazione continua
Le Organizzazioni Sindacali del gruppo BNL hanno manifestato
ieri  con  un  presidio  dinanzi  alla  Sede  della  Direzione
Generale di Roma (zona Tiburtina) per gridare a gran voce
tutta la contrarietà dei colleghi a quanto il management sta
attuando nella rete commerciale.

L’iniziativa, che ha registrato una grossa partecipazione, è
una delle tappe di una mobilitazione avviata a seguito di una
riorganizzazione che sta generando impatti senza precedenti
nella storia della banca.

I Sindacati dicono “BASTA” a trasferimenti senza senso ed a
demansionamenti inaccettabili, allo svuotamento delle filiali,
a scelte che allontanano la banca dalla propria clientela, al
fatto che un lavoratore possa essere lasciato ad operare in
solitudine in filiale.

I lavoratori di BNL sono da sempre la principale risorsa della
banca, ma oltre ad essere investiti da misure così drastiche e
controproducenti, continuano ad essere destinatari di continue
pressioni commerciali orientate a fare budget, da parte di un
management  che  nel  frattempo  vede  incrementare  i  propri
emolumenti.

La Banca ascolti i propri lavoratori: la prossima settimana i
Sindacati  incontreranno  l’Amministratore  Delegato  e
chiederanno misure concrete ed immediate per porre rimedio a
quanto sta avvenendo, in assenza delle quali la mobilitazione
continuerà, non escludendo alcuna forma di contestazione.

Roma, 07/03/2019
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Segreterie di Coordinamento Nazionale Gruppo BNL
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Sullo stesso argomento
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